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OGGETTO: CONGEDO OBBLIGATORIO DEL PADRE NEL 2019 – DISCIPLINA E 
MODALITÀ OPERATIVE DI UTILIZZO 

 

 

Nell’anno in corso (art. 1, comma 354 della legge 232/2016, come modificato dall’art. 1, comma 278 

della legge 145/2018 - CONFIMI ROMAGNA NEWS 4/2019): 

  

a) la durata del congedo obbligatorio del padre è di cinque giorni, da fruire, anche in via non 

continuativa, entro i cinque mesi di vita del figlio o dall’ingresso in famiglia o in Italia del minore 

in caso di adozione/affidamento nazionale o internazionale;  

b) il padre può astenersi per un’ulteriore giornata, previo accordo con la madre e in sua sostituzione in 

relazione al periodo di assenza obbligatoria alla stessa spettante. 

 

Di conseguenza l’INPS, con il messaggio 591 del 13 febbraio scorso, ha precisato che all’istituto in 

esame continua ad applicarsi quanto previsto: 

- dagli articoli da 1 a 3 del decreto del ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 22/12/2012 

(CONFIMI RAVENNA NEWS 4/2013), sotto riportati; 

- dall’acclusa circolare 40/2013 (pubblicata anche su CONFIMI RAVENNA NEWS 8/2013).  

 

 

Giova evidenziare che: 

 

- di regola (le eccezioni riguardano i casi in cui il pagamento viene effettuato direttamente dall’INPS, 

previa presentazione di apposita domanda all’Istituto da parte della persona interessata 
(*)), il padre 

dovrà solo comunicare in forma scritta al datore di lavoro le date in cui intende fruire del congedo, 

con un anticipo di almeno 15 giorni; il datore di lavoro: 1) anticiperà l’indennità e successivamente 

la conguaglierà; 2) comunicherà all’INPS le giornate di congedo effettivamente utilizzate, tramite il 

flusso Uniemens, secondo le disposizioni fornite con il messaggio 6499/2013 (CONFIMI 

RAVENNA NEWS 10/2013); 

- per le nascite (ovvero le adozioni e/o gli affidamenti) avvenute nell’anno solare 2018, i padri 

lavoratori dipendenti hanno diritto a 4 giorni di congedo obbligatorio, anche se ricadenti nei primi 

mesi del 2019 (messaggio INPS 894/2018, in CONFIMI ROMAGNA NEWS 6/2018). 

 
*** 

 
Decreto 22 dicembre 2012 

 

 
Articolo 1 

Ambito di applicazione del congedo del padre 
1. Il congedo obbligatorio e il congedo facoltativo di cui all’articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 

giugno 2012, n. 92, sono fruibili dal padre, lavoratore dipendente, entro il quinto mese di vita del figlio.  

2. Il congedo obbligatorio di un giorno è fruibile dal padre anche durante il congedo di maternità della madre 

lavoratrice, in aggiunta ad esso.  

3. La fruizione, da parte del padre, del congedo facoltativo ai sensi del secondo periodo dell’articolo 4, 

comma 24, lettera a) citato, di uno o due giorni, anche continuativi, è condizionata alla scelta della madre 

lavoratrice di non fruire di altrettanti giorni del proprio congedo di maternità, con conseguente anticipazione del 

termine finale del congedo post partum della madre per un numero di giorni pari al numero di giorni fruiti dal 

padre.  

                                                 
(*)

 Vale a dire per i lavoratori stagionali, gli operai agricoli (salva la facoltà di anticipazione da parte del datore in favore 

delle operaie agricole a tempo indeterminato), i lavoratori dello spettacolo saltuari o a termine, i lavoratori addetti ai servizi 

domestici e familiari, i lavoratori disoccupati o sospesi. 



CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 6 DEL 19/02/2019 SINDACALE E PREVIDENZIALE 

 

 

4. Il congedo facoltativo è fruibile dal padre anche contemporaneamente all’astensione della madre.  

5. Gli istituti di cui al presente articolo si applicano anche al padre adottivo o affidatario.  

6. Il giorno di congedo obbligatorio è riconosciuto anche ai padre che fruisce del congedo di paternità ai 

sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.  

7. La disciplina dei congedi obbligatori e facoltativi di cui ai commi 2 e 3 si applica alle nascite avvenute a 

partire dal 1° gennaio 2013.  

 

Articolo 2 
Trattamento economico, normativo e previdenziale del congedo obbligatorio e facoltativo del padre 
1. Il padre lavoratore dipendente ha diritto, per i giorni di congedo di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 1, a 

un’indennità giornaliera a carico dell’INPS, pari al 100 per cento della retribuzione, corrisposta secondo le 

modalità stabilite nell’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n.151.  

2. Con riferimento al trattamento normativo e previdenziale si applicano le disposizioni previste in materia di 

congedo di paternità dagli articoli 29 e 30 del citato decreto legislativo n. 151 del 2001.  

 

Articolo 3 
Modalità di fruizione 

1. In relazione al congedo di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 1, il padre comunica in forma scritta al datore di 

lavoro i giorni in cui intende fruirne, con un anticipo non minore di quindici giorni, ove possibile in relazione 

all’evento nascita, sulla base della data presunta del parto. La forma scritta della comunicazione può essere 

sostituita dall’utilizzo, ove presente, del sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle 

assenze. Il datore di lavoro comunica all’INPS le giornate di congedo fruite, attraverso i canali telematici 

messi a disposizione dall’Istituto medesimo.  

2. Nel caso di congedo facoltativo, il padre lavoratore allega alla richiesta una dichiarazione della madre di 

non fruizione del congedo di maternità a lei spettante per un numero di giorni equivalente a quello fruito dal 

padre, con conseguente riduzione del congedo medesimo. La predetta documentazione dovrà essere trasmessa 

anche al datore di lavoro della madre.  

3. I congedi di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 1 non possono essere frazionati ad ore. 

 

*** 
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Circolare  n.  4 0

Ai Dir igent i cent rali e perifer ici 

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   perifer ici dei Ram i professionali 

Al  Coordinatore generale Medico legale e 

   Dir igent i Medici 

e,  per  conoscenza,  

Al  Presidente 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo e Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato

all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali 

Ai  President i  dei Com itat i  provinciali

OGGETTO: Art icolo 4 ,  com m a 2 4 , let tera  a)  Legge  2 8  giugno 2 0 1 2  n.  9 2
“Disposizioni  in  m ateria  di r iform a  del m ercato  del lavoro in  una
prospet t iva  di crescita”: dir it to  del padre  al  congedo  obbligatorio  e a l
congedo  facoltat ivo, a lternat ivo  al  congedo  di m aternità  della  m adre.
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2.3 Padre adot t ivo o affidatar io
3 Trat tam ento econom ico,  norm at ivo e previdenziale
4 Modalità di fruizione
5 Com pat ibilità con le prestazioni  a  sostegno del reddito
6 Trat tam ento previdenziale (cont r ibuzione figurat iva)  del congedo
   obbligator io e facoltat ivo del padre

1  -  Prem essa  e  quadro norm at ivo

La legge 28  giugno 2012,  n. 92,  recante “Disposizioni in m ateria di r iform a del m ercato del
lavoro in una prospet t iva di crescita” ,  pubblicata nella G.  U.  n. 153 del 3/ 7/ 2012 supplem ento
ordinario  n. 136,  ha previsto alcuni  intervent i  volt i  alla prom ozione di una “cultura di m aggiore
condivisione dei com pit i di cura dei figli all’interno della coppia e per  favorire la conciliazione
dei tem pi di vita e di lavoro” .
 
I n part icolare il  com m a 24  let tera a)  dell’art .  4  ist ituisce per  il  padre,  lavoratore dipendente,
un congedo obbligator io  (un giorno)  e un congedo facoltat ivo,  alternat ivo al  congedo di
m aternità della m adre (due giorni) ,  d’ora innanzi denom inato “congedo facoltat ivo” .
 
Con  decreto del 22  dicem bre 2012,  pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale del 13  febbraio 2013,  n.
37,  il  Minist ro del lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro dell’econom ia e
delle finanze,  ha definito i  cr iter i di accesso e m odalità di ut ilizzo dei congedi.
 

2  –  Am bito di applicazione

I l  congedo obbligator io  ed il  congedo facoltat ivo,  di cui all'art icolo 4, com m a 24,  let tera a) ,
della legge 28  giugno 2012,  n. 92,  sono fruibili dal padre,  lavoratore dipendente,  ent ro e non
olt re il  quinto m ese di vita del figlio.  Pertanto tale term ine resta fissato  anche nel caso di parto
prem aturo,  ipotesi  nella quale la m adre pot rebbe invece far  slit tare il  term ine di inizio del
congedo obbligator io  [ 1] .
 
La disciplina si applica agli event i  parto,  adozioni  e affidam ent i  avvenut i a  part ire dal 1°
gennaio 2013.
 
Alla luce di quanto disposto dall’art .1,  com m i 7 e 8 della citata legge 92  del 2012,  la
Presidenza del Consiglio dei Minist r i –  Dipart im ento della funzione pubblica,  ha chiar ito che la
norm at iva in quest ione non  è diret tam ente applicabile ai  rapport i di lavoro dei dipendent i  delle
pubbliche am m inist razioni di cui all’art .1,  com m a 2, del decreto legislat ivo 30  m arzo 2001,
n.165,  sino all’approvazione di apposita norm at iva che,  su  iniziat iva del Minist ro per  la pubblica
am m inist razione,  individui  e definisca gli am bit i,  le  m odalità ed i  tem pi di arm onizzazione della
disciplina relat iva ai  dipendent i  delle am m inist razioni pubbliche.
 
Analogam ente a quanto disposto per  il  congedo di m aternità obbligator io,  la durata del
congedo obbligator io  e del congedo facoltat ivo del padre non  subisce variazioni  nei casi di
parto plur im o.
 

2 .1  Congedo obbligatorio

I l  congedo obbligator io  di un giorno è fruibile dal padre ent ro il  quinto m ese di vita del
bam bino e quindi durante il  congedo di m aternità della m adre lavorat r ice o anche
successivam ente purché ent ro il  lim ite tem porale sopra r ichiam ato.
 
Si precisa che il  congedo del padre si configura com e un dir it to autonom o e pertanto esso è



aggiunt ivo a quello  della m adre e spet ta com unque indipendentem ente dal dir it to della m adre
al  congedo obbligator io.
 
I l  giorno di congedo obbligator io  è r iconosciuto anche al  padre che fruisce del congedo di
paternità ai  sensi  dell'art icolo  28  del decreto legislat ivo 26  m arzo 2001,  n. 151.
 

2 .2  Congedo facoltat ivo

La fruizione,  da parte del padre lavoratore dipendente,  del congedo facoltat ivo,   ai  sensi  del
secondo periodo dell'art icolo  4, com m a 24,  let tera a)  citato,  di uno o due giorni,  anche
cont inuat ivi,  è condizionata alla scelta della m adre lavorat r ice di non  fruire di alt ret tant i giorni
del proprio congedo di m aternità,  con conseguente ant icipazione del term ine finale del
congedo post  partum  della m adre per  un num ero di giorni pari al  num ero di giorni fruit i  dal
padre.
 
I l  det tato norm at ivo configura questa fat t ispecie non  com e un dir it to autonom o bensì com e un
dir it to derivato da quello  della m adre lavorat r ice dipendente o iscr it ta  alla gest ione separata
che in tal  caso dovrà,  ovviam ente,  t rovarsi in astensione dall’at t iv ità lavorat iva.
 
Questo congedo facoltat ivo è fruibile dal padre anche contem poraneam ente all'astensione della
m adre.
 
Si precisa che il  congedo facoltat ivo dovrà essere fruito dal padre com unque ent ro il  quinto
m ese dalla data di nascita del figlio  indipendentem ente dal term ine ult im o del periodo di
astensione obbligator ia spet tante alla m adre a fronte di una prevent iva r inuncia della stessa di
un equivalente periodo (uno o due giorni) .
 
Si precisa che il  congedo facoltat ivo spet ta anche se la m adre,  pur  avendone dir it to,  non  si
avvale del congedo di m aternità.
 

2 .3   Padre  adot t ivo o affidatar io

Gli ist itut i  di cui ai  precedent i  punt i  2.1  e 2.2 si applicano anche al  padre adot t ivo o affidatar io
e il  term ine del quinto m ese decorre dall’effet t ivo ingresso in fam iglia del m inore nel caso di
adozione nazionale o dall’ingresso del m inore in I talia nel caso di adozione internazionale.
 

3  -  Trat tam ento  econom ico,  norm at ivo.

I l  padre lavoratore dipendente ha dir it to,  per  i  giorni di congedo obbligator io  e facoltat ivo ad
un'indennità giornaliera a carico dell'I NPS, pari al  100 per  cento della ret r ibuzione.
 
Al t rat tam ento norm at ivo e previdenziale si applicano le disposizioni  previste in m ateria di
congedo di paternità dagli art icoli 29  e 30  del decreto legislat ivo n. 151 del 2001.
 
Pertanto,  l’indennità è ant icipata dal datore di lavoro – e successivam ente conguagliata con
m odalità che saranno illust rate con successivo m essaggio – fat t i  salvi i  casi in cui sia previsto il
pagam ento diret to da parte dell’I NPS, com e previsto per  l’indennità di m aternità in generale
(m sg.  I NPS n.18529 del 13  luglio 2010  e m sg.  I NPS n.28997 del 18  novem bre 2010) .
 

4 .  Modalità  di fruizione

Ai sensi  dell’art .3 del decreto m inister iale del 22  dicem bre 2012,  per  poter  usufruire dei giorni



di congedo il  padre deve com unicare in form a scrit ta al  datore di lavoro le date in cui intende
fruirne,  con un ant icipo di alm eno quindici giorni,  e ove r ichiest i in  relazione all'evento nascita,
sulla base della data presunta del parto.
 
I l  datore di lavoro com unica all' I NPS le giornate di congedo fruite,  at t raverso il  flusso uni -
em ens.  A tal  fine saranno fornite specifiche ist ruzioni.
 
Nel  caso di dom anda di congedo facoltat ivo il  padre lavoratore allega alla r ichiesta una
dichiarazione della m adre di non  fruizione del congedo di m aternità a  lei  spet tante per  un
num ero di giorni equivalente a quelli  r ichiest i dal padre,  con conseguente r iduzione del
congedo di m aternità.  La predet ta dichiarazione di non  fruizione deve essere presentata anche
al  datore di lavoro della m adre a cura di uno dei due genitor i.
 
L’I st ituto provvederà alle verifiche necessarie per  accertare la corret tezza dei com portam ent i
dei fruitor i dei congedi.  La r iduzione andrà operata,  stante la possibilità di fruirne in
contem poranea da ent ram bi i  genitor i,  nel giorno o nei giorni finali  del congedo obbligator io
della m adre.
 
Si r ichiam a l’at tenzione sul fat to che i  congedi  non  possono essere frazionat i  ad ore.
 

5 .  Com pat ibilità  con alt re  prestazioni a  sostegno del reddito

 
I l  congedo obbligator io  per  il  padre ed il  congedo facoltat ivo sono fruibili in  costanza di
rapporto di lavoro nonché nelle ipotesi  descrit te dall’art .  24  del decreto legislat ivo 26  m arzo
2001,  n. 151.
 
I n part icolare,  ent ram bi i  congedi  possono essere r ichiest i anche durante il  periodo
indennizzato per  indennità di disoccupazione (ASpI )  e m ini  ASpI ,  nel periodo t ransitor io
durante la percezione dell’indennità di m obilità e del t rat tam ento di integrazione salar iale a
carico della cassa integrazione guadagni  con le stesse m odalità previste nel sopra m enzionato
art .  24   d.lgs.151/ 2001  con r ifer im ento ai  periodi di congedo di m aternità.  Di conseguenza, in
tali  periodi,  analogam ente a quanto previsto in m ateria di congedo di m aternità,  è prevalente
l’indennità per  la fruizione dei congedi  in argom ento,  di cui all’art .  4, com m a 24,  let t .  a)  della
citata legge 92/ 2012,  r ispet to alle alt re prestazioni  a  sostegno del reddito,  che sono, pertanto,
incum ulabili.
 
I n ent ram bi i  congedi  sono r iconosciut i  gli assegni per  il  nucleo fam iliare (ANF) .
 
 

6 .  Trat tam ento   previdenziale  (  contr ibuzione figurat iva  )  del congedo

obbligatorio e  facoltat ivo del padre.

 
Ai sensi  dell’art .2,  com m a 2, del decreto m inister iale 22.12.2012,  al  congedo obbligator io  e
facoltat ivo del padre di cui all’art .  4, com m a 24,  let t .a della legge n.92/ 2012,  si applica la
disposizione prevista in m ateria di congedo di paternità dall’art .30 del D.Lgs.n.151 / 2001.
 
Com e è noto,  il  predet to art icolo 30,  nel disciplinare il  t rat tam ento previdenziale del congedo
di paternità di cui all’art .28  del D.lgs.151/ 2001, r invia  a  sua volta  all’art .  25  del citato decreto
151,  che disciplina il  t rat tam ento previdenziale (cont r ibut i figurat ivi ) ,  sia per  il  periodo di
congedo di m aternità caduto in corso di rapporto di lavoro (  art .25,  com m a 1 )  sia per  il
periodo corr ispondente al  congedo di m aternità t rascorso al  di fuori  del rapporto di lavoro
(art .25 com m a 2) .



 
Al  r iguardo va evidenziato che il  congedo obbligator io  del padre si configura com e un dir it to
aggiunt ivo a quello  della m adre ed autonom o r ispet to ad esso,  in quanto spet ta com unque
indipendentem ente dal dir it to della m adre al  congedo obbligator io.  Pertanto,  esclusivam ente
per  l’ipotesi di congedo obbligator io  del padre di cui sopra,  la cont r ibuzione figurat iva nel
periodo t rascorso al  di fuori  del rapporto di lavoro è r iconosciuta analogam ente a quanto
accade per  il  congedo obbligator io  della m adre (art t .16 e 17  del citato testo unico) ,  a
condizione che il  sogget to possa far  valere,  all'at to della dom anda,  alm eno cinque anni  di
cont r ibuzione versata in costanza di rapporto di lavoro (art .25 com m a 2) .  La cont r ibuzione
dovrà essere valor izzata in base a quanto previsto dalle disposizioni  vigent i e varrà ai  fini del
dir it to e della m isura della pensione,  fat te sem pre salve le disposizioni  specifiche che lim it ino o
escludano l’efficacia della cont r ibuzione figurat iva.
 
Ove il  lavoratore dipendente si t rovi in congedo di paternità previsto dall’art .  28  del
D.lgs.n.151/ 2001, pot rà chiedere il  congedo obbligator io  di cui all’art .  4, com m a 24,  let t .  a,
della legge 92/ 2012  (  ciò  in forza di quanto previsto dall’ art .1,  com m a 6, DM 22.12.2012) .
Anche  in questo caso,  la cont r ibuzione figurat iva a copertura del giorno di fruizione del
congedo obbligator io  sarà valor izzata secondo le disposizioni  vigent i e la scadenza del congedo
di paternità ex art .  28  del D.lgs.151  si sposterà di un giorno.  
 
La cont r ibuzione figurat iva per  il  congedo obbligator io  e facoltat ivo di cui all’art .4,  com m a 24,
let t .a della legge 92/ 2012,  spet terà anche nei casi di applicazione dell’art .  24  del
D.Lgs.151/ 2001 previst i dal paragrafo 5 della presente circolare.     
 

[ 1]  Cfr.  sentenza della Corte Cost ituzionale n.116 del 7  aprile 2011,  pubblicata in G.U.  il  13
aprile 2011.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Nori  


